
Presentazione di domanda per rilascio di concessione demaniale marittima per una 
durata inferiore/superiore al quadriennio per lo svolgimento di operazioni portuali 

(art. 36 Cod. Nav e art. 18  L. 84/1994) 
 

(Art. 28 del Regolamento d’uso delle aree demaniali approvato con Decreto n. 121/Comm. del 24.11.2003) 
 
 

Chiunque intenda occupare una zone del demanio marittimo o del mare territoriale o 
pertinenze demaniali marittime per lo svolgimento di operazioni portuali, deve presentare 
domanda al Presidente dell’Autorità Portuale nei modi e nelle forme di seguito elencati: 

 
1) domanda in bollo con indicazione precisa dell’area richiesta e sua superficie, 

dell’uso che il richiedente intende fare del bene demaniale e della durata della 
concessione richiesta. La domanda dovrà fare riferimento alla ottenuta 
autorizzazione di cui all’art. 16 della L. 84/1994; 

2) certificazione di iscrizione nel Registro delle imprese, contenente pure attestazione 
di assenza di procedure fallimentari e nulla osta ai fini della lotta contro la 
delinquenza organizzata; Le imprese appartenenti a stati esteri possono presentare 
documentazione equivalente in base alla legislazione dello stato di appartenenza, 
ovvero una dichiarazione giurata rilasciata dal legale rappresentante dell’impresa 
dinanzi all’autorità giudiziaria o amministrativa, o ad un notaio o pubblico 
ufficiale; 

3) indicazione delle eventuali opere o lavori da eseguire; 
4) n° 5 copie della planimetria toponomastica in scala 1:2.000; 
5) n° 5 copie della planimetria dell’area interessata in scala adeguata a firma di 

tecnico abilitato; 
6) n° 5 copie della relazione tecnico illustrativa a firma di tecnico abilitato; 
7) n° 5 copie degli elaborati grafici in scala adeguata comprendenti piante, prospetti e 

sezioni delle opere da realizzare o già presenti sull’area richiesta a firma di tecnico 
abilitato; 

8) n° 5 copie dei particolari costruttivi in scala adeguata delle opere e/o impianti da 
realizzare o già presenti sull’area richiesta a firma di tecnico abilitato; 

9) ogni altro elaborato di progetto previsto nella normativa vigente e necessario per la 
miglior illustrazione dell’opera; 

10) presentazione di un programma di attività, assistita da idonee garanzie, anche di 
tipo fideiussorio, volto all’incremento dei traffici ed alla produttività del porto; 

11) documentazione comprovante il possesso di adeguate attrezzature tecniche ed 
organizzative, idonee anche dal punto di vista della sicurezza a soddisfare le 
esigenze di un ciclo produttivo ed operativo a carattere continuativo ed integrato 
per conto proprio e di terzi; 

12) documentazione comprovante il possesso alle proprie dipendenze di adeguato 
organico di lavoratori in rapporto al programma di attività sopra citato; 

13) attestazione di capacità finanziaria mediante la presentazione dei bilanci relativi al 
biennio precedente e da apposita dichiarazione bancaria, nonché certificazione del 
tribunale competente comprovante che l’istante non è sottoposto ad alcun 
procedimento di carattere concorsuale; 

14) presentazione di un contratto assicurativo R.C.V.T. che garantisca persone e cose 
da eventuali danni derivanti dall’esercizio della concessione; 



15) Dichiarazione di impegno a costituire fideiussione o deposito in numerario a 
garanzia del pagamento dei canoni demaniali e polizza assicurativa per incendio ed 
eventi speciali sulle pertinenze demaniali. 

 
 
 È ammessa facoltà dell’Amministrazione di richiedere ulteriore documentazione o 
copie di quella già presentata, qualora occorrenti per il perfezionamento dell’iter istruttorio. 
Successivamente alla presentazione della richiesta di concessione di cui sopra, si procede 
secondo quanto indicato all’art. 27, commi 3), 4), 5) e 6) del presente Regolamento. 
 
 


